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C.so Don Minzoni n. 86








Cap. 14100, Asti 

OGGETTO: MANIFESTAZIONE D’INTERESSE NON VINCOLANTE ALLA STIPULAZIONE DI CONTRATTO DI LOCAZIONE COMMERCIALE DI IMMOBILE IN ASTI, INSERITO NELLA STRUTTURA DENOMINATA MOVICENTRO
Il/La sottoscritto/a ___________________________ nato/a a _______________________ (Prov. ____), il _______/______/______, C.F. ______________________________________________________________:

residente in ___________________________________ (Prov. _____), Cap. ___________, Via/Corso/Piazza _______________________________, n. _______, Tel. fisso ______________________, Tel. cell. ___________________________________________, E-mail: ____________________@___________________, PEC: ____________@_______________________, 

(Barrare in corrispondenza della casella appropriata):
□  legale rappresentante pro-tempore;
□ in qualità di procuratore _______________________________________________________________ giusto atto di procura n. ____________________________ rilasciata il ______/______/_________;
□ altro soggetto deputato a rappresentare ed impegnare legalmente il partecipante, giusto atto n. ______________________ del ___________________________, rilasciato il ______/_____/_____;
della _____________________________________________________ (denominazione o ragione sociale), con sede legale in ___________________________________ (Prov. _______), Cap. ______, Via/Corso/Piazza ___________________________, n. ______, C.F./P.Iva ________________________, Tel. fisso ______________________, Tel. cell. ____________________,E-mail: ______________________@_______________, PEC: ________________@__________________, 
con riferimento all’Avviso pubblico in oggetto, 

MANIFESTA
l’interesse alla locazione dell’immobile di cui all’avviso pubblico
E DICHIARA

Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali attribuite in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi ex art. 76 della precitata disposizione, che fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi  corrispondono a verità:
1 che l'Impresa è regolarmente iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di _________________, numero d’iscrizione, ______________________, data di iscrizione ____________________, REA _____________________________ sede in via _______________________________, capitale sociale sottoscritto Euro _______________________, versato Euro______________, durata ____________________________, oggetto sociale ____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________; 

2 che i soggetti titolati a rappresentare ed impegnare la Società/Impresa (il titolare di ditta individuale/soci delle s.n.c. / soci accomandatari delle S.a.s. /membri del consiglio di amministrazione sono
	Carica
	Nome e cognome
	Data e luogo di nascita – luogo di residenza – C.F.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. la non sussistenza nei confronti del dichiarante e di tutti i soggetti di cui al punto 2 di condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
4. che nei propri confronti e nei confronti di tutti i soggetti di cui al punto 2 non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice.
5. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.; 

6. di non aver commesso gravi infrazioni rispetto alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

7. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo; 

8. di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità 

9. che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c), del D.lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto per l'Impresa di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D. Lgs. n. 81/2008; 

10. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell'art. 17 della L. n. 68/99; 

11. che non sussistono le condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001 o ogni altra situazione che, ai sensi della normativa vigente, determini l'esclusione dalle gare di appalto e/o l'incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

12. di essere in possesso delle licenze ed autorizzazioni, nonché dei requisiti necessari per l’esercizio dell’attività oggetto da esercitarsi nell’immobile;
firma

_____________________________

(sottoscrizione digitale o olografa accompagnata 

da documento di riconoscimento)
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